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Introduzione 

Sono il Dr. Marco D’Amato e da molti anni accompagno le persone nel 
loro percorso di benessere attraverso la chiropratica. 

Ho scritto questo libro perché credo che la salute sia un tesoro da 
coltivare ogni giorno, non solo quando il dolore ci ricorda che qualcosa 
non va.


La chiropratica è spesso vista come una soluzione per mal di schiena o 
dolori muscolari, ma è molto di più: è un modo per aiutare il corpo a 
comunicare meglio con se stesso, migliorare la postura, aumentare 
l’energia e prevenire problemi prima che si manifestino.


Questo breve saggio è pensato per te, che vuoi capire come funziona il 
tuo corpo e come prenderne cura in modo naturale e consapevole. 

Ti guiderò attraverso i principi fondamentali della chiropratica, cosa 
aspettarti da una visita, chi può beneficiarne e quali risultati è possibile 
ottenere.


Il mio invito è a leggere con curiosità, lasciando da parte pregiudizi o 
dubbi. 

Prendersi cura della propria colonna vertebrale significa prendersi cura 
della propria vita.


Benvenuto in questo viaggio verso un benessere più vero e duraturo.


Dr. Marco D’Amato 
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Capitolo 1 

Il ritorno all’equilibrio naturale 

Viviamo in un’epoca in cui la salute viene spesso confusa con l’assenza 
di sintomi. È facile pensare di stare bene finché non compare un dolore, 
un fastidio o una malattia evidente. Ma il vero benessere è molto di più: 
è equilibrio, vitalità, capacità di adattarsi agli stress della vita quotidiana 
— fisici, emotivi, posturali, alimentari.


La chiropratica nasce da un’idea semplice e potente: il corpo ha una 
straordinaria capacità di guarire e autoregolarsi, se viene messo nelle 
giuste condizioni per farlo. Non si tratta di “aggiustare” pezzi rotti, ma di 
liberare il potenziale innato del corpo, permettendogli di funzionare 
meglio, in modo naturale e duraturo.


Questo libro nasce per spiegarti come funziona la chiropratica, cosa fa 
davvero un chiropratico, e perché così tante persone – in tutto il mondo 
– scelgono questo approccio per migliorare la propria qualità di vita. 
Che tu abbia dolori alla schiena, tensioni muscolari, mal di testa 
frequenti, oppure semplicemente desideri sentirti meglio nel tuo corpo, 
la chiropratica può offrirti molto più di un sollievo temporaneo.


Attraverso le prossime pagine, ti guiderò in un viaggio nella tua colonna 
vertebrale, nel tuo sistema nervoso e nel tuo potenziale di salute. Ti 
mostrerò come piccoli cambiamenti nella struttura possono produrre 
grandi cambiamenti nella funzione. E ti spiegherò perché il mio 
obiettivo, come chiropratico, non è solo farti sentire meglio, ma aiutarti 
a funzionare meglio.


La salute non è un lusso. È una scelta consapevole, quotidiana, che 
parte dalla conoscenza di come siamo fatti e di cosa possiamo fare per 
prenderci cura di noi stessi.

Benvenuto in questo viaggio. Cominciamo.
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Capitolo 2 

Cos’è la Chiropratica? 

La chiropratica è una professione sanitaria che si occupa della 
diagnosi, del trattamento e della prevenzione dei disturbi del sistema 
muscolo-scheletrico, con particolare attenzione alla colonna vertebrale 
e al suo rapporto con il sistema nervoso. Non utilizza farmaci né 
interventi chirurgici: l’approccio chiropratico è naturale, manuale e 
centrato sulla persona.


Alla base della chiropratica c’è il concetto che una colonna vertebrale 
sana e ben allineata permetta al sistema nervoso di funzionare in modo 
ottimale. Quando ci sono disfunzioni articolari — chiamate 
sublussazioni — la comunicazione tra cervello e corpo può essere 
disturbata, influenzando il modo in cui il corpo percepisce, risponde e si 
adatta.


Il compito del chiropratico è identificare queste disfunzioni vertebrali e 
correggerle attraverso aggiustamenti specifici, mirati e delicati. Ogni 
aggiustamento è studiato in base alla persona, alla sua storia clinica e 
ai suoi obiettivi di salute.


Ma la chiropratica non si limita a trattare i sintomi. Il suo scopo più 
ampio è aiutare il corpo a esprimere il massimo potenziale, a vivere con 
più energia, equilibrio e benessere. È un approccio proattivo alla salute, 
non solo reattivo alla malattia.


In questo senso, la chiropratica è adatta a tutte le età: neonati, bambini, 
adulti, anziani, sportivi, donne in gravidanza. Ognuno può trarne 
beneficio, non solo per alleviare dolori, ma per vivere meglio. Ed è 
proprio questo che cercheremo di approfondire nei prossimi capitoli.
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Capitolo 3 

Una breve storia della Chiropratica 

La chiropratica nasce ufficialmente nel 1895 a Davenport, Iowa (USA), 
grazie al lavoro di Daniel David Palmer. Secondo la storia, Palmer 
effettuò il primo aggiustamento chiropratico su un uomo di nome 
Harvey Lillard, che aveva perso l’udito diversi anni prima. Dopo 
l’aggiustamento di una vertebra spostata nella parte alta della colonna, 
Lillard riferì di aver recuperato l’udito. Da quel momento, Palmer iniziò a 
sviluppare una nuova teoria sulla salute e sulla funzione del sistema 
nervoso.


Palmer sosteneva che molti problemi di salute potessero avere origine 
da disfunzioni vertebrali che interferivano con i nervi. Iniziò così a 
elaborare una pratica clinica che non curava direttamente i sintomi, ma 
liberava il sistema nervoso dalle interferenze, lasciando che il corpo si 
regolasse da sé. Nacque così la chiropratica, termine che deriva dal 
greco cheir(mano) e praxis (azione): la pratica fatta con le mani.


Nel corso dei decenni, la chiropratica si è diffusa in tutto il mondo. Oggi 
è riconosciuta e regolamentata in molti Paesi, con percorsi di studio 
universitario, ricerca scientifica e milioni di persone che si affidano ogni 
giorno ai benefici degli aggiustamenti chiropratici.


Anche se inizialmente considerata una disciplina alternativa, la 
chiropratica si è evoluta in una professione sanitaria indipendente, 
basata su solide conoscenze di anatomia, neurologia e biomeccanica. 
È una disciplina in continua crescita, sempre più integrata nei percorsi 
di prevenzione e cura, soprattutto grazie alla sua visione centrata sulla 
persona e non solo sul sintomo.


Conoscere le origini della chiropratica aiuta a capire quanto sia forte e 
coerente la sua filosofia: un corpo funzionante è un corpo che può 
guarire, e ogni intervento deve rispettare e sostenere l’intelligenza 
innata del corpo umano.
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Capitolo 4 

Come funziona il corpo umano secondo la chiropratica 

Il corpo umano è una macchina straordinaria, dotata di una capacità 
innata di autoregolazione e autoguarigione. Il sistema che coordina 
tutte le sue funzioni — movimento, digestione, respirazione, battito 
cardiaco, ma anche emozioni e percezioni — è il sistema nervoso.


Secondo la visione chiropratica, il sistema nervoso è il regista principale 
della salute. È composto dal cervello, dal midollo spinale e da una rete 
complessa di nervi che si diramano in tutto il corpo. Ogni funzione vitale 
è sotto il suo controllo diretto o indiretto.


La colonna vertebrale ha un ruolo fondamentale in questo sistema: 
protegge il midollo spinale e permette ai nervi spinali di comunicare 
correttamente tra cervello e corpo. Quando la colonna è allineata e 
mobile, la comunicazione nervosa è fluida. Quando invece ci sono 
blocchi o disfunzioni (sublussazioni), il segnale può essere disturbato.


Una sublussazione non è sempre dolorosa, ma può comunque alterare 
il modo in cui il corpo funziona: ridurre la capacità di adattarsi allo 
stress, rallentare i processi di guarigione, creare tensioni croniche e 
squilibri.


Il chiropratico valuta la colonna proprio per identificare queste 
disfunzioni, e attraverso l’aggiustamento, aiuta il corpo a tornare al suo 
equilibrio naturale. Il risultato non è solo una riduzione del dolore, ma un 
miglioramento globale della funzione: più energia, migliore postura, 
maggiore capacità di concentrazione, qualità del sonno, digestione e 
resistenza allo stress.


Il corpo è molto più di un insieme di organi. È un sistema integrato, 
intelligente e interconnesso. La chiropratica parte da questo principio, e 
lavora con il corpo, non contro i sintomi.
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Capitolo 5 

Cosa sono le sublussazioni vertebrali 

La parola “sublussazione” può sembrare tecnica, ma è uno dei concetti 
chiave della chiropratica. Si riferisce a una disfunzione del movimento o 
della posizione di una vertebra, che interferisce con il corretto 
funzionamento del sistema nervoso.


Non si tratta di una frattura o di uno spostamento grave, ma piuttosto di 
un’alterazione biomeccanica — spesso causata da stress, postura 
scorretta, traumi, tensioni croniche — che può generare squilibri a 
livello locale e sistemico.


Una sublussazione può:


* ridurre la mobilità di una parte della colonna;

* creare tensione nei muscoli circostanti;

* interferire con la funzione dei nervi che passano in quella zona;

* alterare la comunicazione tra cervello e corpo.


Il problema è che non sempre si avverte dolore. 

Alcune sublussazioni possono restare silenziose per mesi o anni, fino a 
quando il corpo non “compensa” più, e allora compaiono sintomi: mal 
di schiena, emicranie, stanchezza cronica, problemi digestivi, disturbi 
del sonno, difficoltà di concentrazione.


Il ruolo del chiropratico è individuare queste alterazioni attraverso 
un’accurata valutazione chiropratica: osservazione della postura, 
palpazione della colonna, test neurologici e, quando necessario, esami 
strumentali. L’obiettivo non è solo rimuovere la sublussazione, ma 
capire perché si è formata, e aiutare il corpo a non ricrearla.


Una colonna libera da sublussazioni è una colonna che lavora a favore 
della tua salute. Per questo, la chiropratica non è solo per chi ha dolore: 
è per chi vuole funzionare meglio ogni giorno.
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Capitolo 6 

L’aggiustamento chiropratico: in cosa consiste davvero 

L’aggiustamento chiropratico è il gesto distintivo della chiropratica. Non 
è un semplice “scrocchio”, ma un atto altamente tecnico, preciso e 
sicuro, che richiede anni di formazione e pratica.


L’aggiustamento consiste in un impulso manuale, rapido e controllato, 
applicato su una vertebra che presenta una disfunzione. Serve a 
ripristinare la mobilità articolare, a ridurre la tensione nervosa e a 
riattivare il corretto funzionamento dell’area coinvolta.


Ogni aggiustamento è:


* specifico: mirato esattamente sulla vertebra e nella direzione 
necessaria;

* personalizzato: adattato alla costituzione, all’età e alle esigenze del 
paziente;

* sicuro: eseguito solo dopo una valutazione accurata, nel rispetto della 
fisiologia del corpo.


Spesso, durante l’aggiustamento, si può sentire un “click” o uno 
“scrocchio”. È solo il rilascio di gas (azoto e anidride carbonica) 
all’interno dell’articolazione, un fenomeno assolutamente normale e non 
doloroso.

Gli effetti di un aggiustamento possono essere immediati o progressivi. 
Alcuni pazienti avvertono da subito un senso di leggerezza, respiro più 
profondo, rilassamento. Altri notano miglioramenti graduali: meno 
dolori, più energia, postura migliore, migliore qualità del sonno.

La vera forza dell’aggiustamento, però, è nel tempo, Ripristinare la 
funzione vertebrale non è un evento isolato, ma un processo. Per 
questo, spesso si segue un piano di cura, che tiene conto delle 
abitudini posturali, dello stile di vita e della capacità del corpo di 
adattarsi.

Ricevere aggiustamenti regolari può diventare una scelta di prevenzione 
e benessere, **non solo una risposta al dolore**, ma un modo per 
sostenere il tuo corpo nel suo naturale equilibrio.
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Capitolo 7 

Cosa aspettarsi dalla prima visita chiropratica 

Molti si avvicinano alla chiropratica per la prima volta con una certa 
curiosità… e anche un po’ di timore. È del tutto normale! La prima visita 
è un momento fondamentale: non solo per capire se la chiropratica può 
aiutarti, ma per iniziare un percorso personalizzato verso una salute più 
stabile e duratura.


La prima visita chiropratica è molto diversa da una visita medica 
convenzionale. Il focus non è solo sul sintomo, ma su **come funziona il 
tuo corpo nel suo insieme**.


Ecco cosa accade, tipicamente:


1. Colloquio iniziale

   Il chiropratico ti ascolta. Ti chiede informazioni su eventuali dolori, 
tensioni, abitudini di vita, lavoro, sport, sonno, alimentazione, 
precedenti traumi o interventi. L’obiettivo è comprendere il tuo stile di 
vita e la tua storia posturale.


2. Valutazione chiropratica

   Si passa poi a una valutazione fisica: osservazione della postura, 
mobilità della colonna, palpazione vertebrale, test ortopedici e 
neurologici. Il chiropratico cerca segni di sublussazioni vertebrali e 
alterazioni del sistema nervoso.


3. Esami complementari

   In alcuni casi, può essere necessario richiedere radiografie o altri 
esami per avere un quadro più chiaro della condizione spinale.


4. Report e piano di cura

   Il chiropratico ti spiega i risultati, ti mostra cosa ha rilevato e ti 
propone un piano di aggiustamenti personalizzato. Questo piano può 
variare in durata e frequenza a seconda degli obiettivi, dell’età e della 
risposta del tuo corpo.
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5. Primo aggiustamento (se indicato)

   In molti casi, la prima seduta si conclude con un primo 
aggiustamento chiropratico, se non ci sono controindicazioni. È un 
momento delicato ma spesso molto positivo, in cui il corpo inizia a 
rispondere.


Ricorda: a prima visita è l’inizio di un percorso, non una soluzione 
istantanea. È il momento per fare chiarezza, conoscere meglio il proprio 
corpo e decidere consapevolmente come prendersene cura.
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Capitolo 8 

A chi è adatta la chiropratica? 

Una delle domande più frequenti è: “Ma la chiropratica è adatta anche a 
me?”

La risposta, nella maggior parte dei casi, è sì.


La chiropratica si basa su principi universali di funzionamento del corpo 
umano, e per questo può beneficiare persone di tutte le età e 
condizioni, anche in assenza di dolore.


Ecco alcuni esempi:


* Neonati e bambini

  Il parto, anche quando naturale, è un evento fisicamente intenso per il 
neonato. La chiropratica pediatrica si occupa di **rilevare e correggere 
eventuali disfunzioni spinali precoci**, che possono influire sul sonno, 
sull’allattamento, sullo sviluppo motorio o sul sistema immunitario.


* Adolescenti

  In un periodo di rapida crescita, posture scorrette (tablet, zaini pesanti, 
sport intensivi) possono causare squilibri strutturali. La chiropratica 
aiuta a mantenere l’equilibrio in questa fase delicata.


* Adulti attivi

  Stress, sedentarietà, lavoro alla scrivania, allenamenti intensi: tutto ciò 
può generare sovraccarichi. Gli aggiustamenti aiutano a migliorare la 
postura, l’energia e la resistenza allo stress.


* Donne in gravidanza

  Durante la gestazione, il corpo subisce cambiamenti importanti. La 
chiropratica supporta l’adattamento posturale, allevia i dolori lombari e 
può **favorire un parto più fisiologico**.


* Anziani

  Anche in età avanzata, è possibile migliorare la qualità della vita. La 
chiropratica agisce sulla mobilità, sull’equilibrio, sulla funzione nervosa, 
riducendo il rischio di cadute e migliorando l'autonomia.
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* Sportivi

  La chiropratica è molto usata da atleti professionisti per ottimizzare la 
performance, prevenire infortuni e accelerare il recupero* Una colonna 
ben allineata migliora il gesto tecnico e la coordinazione.


In sintesi: la chiropratica non cura malattie, ma lavora per migliorare il 
funzionamento del corpo. Qualsiasi persona che vuole sentirsi meglio, 
muoversi meglio e vivere in equilibrio può trarne beneficio.
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Capitolo 9 

Benefici della chiropratica oltre il dolore 

Molti si avvicinano alla chiropratica a causa di un dolore: mal di 
schiena, sciatica, cervicalgia, mal di testa…

E in effetti, uno degli effetti più comuni degli aggiustamenti è proprio la 
riduzione del dolore. Ma fermarsi lì sarebbe riduttivo.


La chiropratica lavora sulla causa*, non solo sul sintomo. Quando si 
rimuovono le interferenze nervose e si migliora la mobilità della colonna, 
il corpo può finalmente esprimersi al meglio. Ecco perché tanti pazienti 
riferiscono benefici che vanno ben oltre la scomparsa del dolore.


Benefici più frequenti riferiti dai pazienti:


* Maggiore energia e vitalità;

* Sonno più profondo e ristoratore;

* Migliore concentrazione e lucidità mentale;

* Riduzione di tensioni muscolari croniche;

* Miglioramento della postura e del respiro;

* Digestione più regolare;

* Umore più stabile e riduzione dello stress.


Tutto questo è possibile perché il sistema nervoso è il sistema di 
controllo di tutto l’organismo. Se funziona meglio, tutto funziona meglio.


Molti pazienti scelgono di continuare con aggiustamenti regolari anche 
dopo la scomparsa dei sintomi, come parte di uno stile di vita orientato 
alla prevenzione. Non perché siano “dipendenti”, ma perché hanno 
capito che prendersi cura del sistema nervoso è una delle chiavi per 
vivere meglio.


In un mondo che tende a intervenire solo quando c’è un problema, la 
chiropratica ci ricorda un concetto potente:

👉  La vera salute non è solo assenza di dolore, ma massima 
espressione della vita.
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Capitolo 10 

La chiropratica nella vita quotidiana: consigli pratici 

La chiropratica non è solo una serie di aggiustamenti: è un modo di 
vedere e vivere il corpo. Per sostenere il lavoro fatto dal chiropratico e 
mantenere i risultati, è importante adottare alcune buone abitudini 
quotidiane.


* Postura corretta: evitare di stare seduti troppo a lungo e curare 
l’allineamento della colonna, specialmente durante l’uso di computer e 
smartphone.

* Movimento regolare: camminare, fare stretching e attività fisica 
moderata per mantenere la mobilità e la tonicità muscolare.

* Gestione dello stress: pratiche come la respirazione consapevole, 
yoga o meditazione aiutano a ridurre le tensioni accumulate.

* Alimentazione equilibrata: un corpo nutrito correttamente ha più 
energia per autoregolarsi e rigenerarsi.

* Sonno di qualità: dormire bene favorisce la rigenerazione del sistema 
nervoso e muscolo-scheletrico.


La chiropratica può integrarsi con altri approcci salutari, creando un 
vero e proprio stile di vita sano e consapevole.
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Capitolo 11 

Chiropratica e medicina: un rapporto complementare 

Nel contesto della salute moderna, la chiropratica si sta sempre più 
affermando come una disciplina sanitaria autonoma ma complementare 
alla medicina tradizionale. Sebbene operi con approcci e strumenti 
differenti, condivide con la medicina un obiettivo comune: il benessere 
del paziente.


La chiropratica non si propone come alternativa alla medicina 
convenzionale, bensì come un'integrazione funzionale, in particolare 
per quanto riguarda i disturbi muscolo-scheletrici e la regolazione 
neuro-funzionale del corpo. Il suo approccio manuale, centrato sulla 
colonna vertebrale e sulla relazione tra sistema nervoso e struttura 
corporea, può rivelarsi molto efficace nel trattamento del dolore, nel 
miglioramento della mobilità e nella prevenzione delle recidive.


In numerosi casi — come lombalgie, cervicalgie, dolori articolari o 
tensioni muscolari — l'intervento chiropratico può ridurre la necessità di 
terapie farmacologiche a lungo termine o procedure invasive. Questo 
approccio si inserisce perfettamente in una visione moderna della 
salute, che privilegia la gestione conservativa, il recupero funzionale e il 
coinvolgimento attivo del paziente nel proprio percorso di guarigione.


Sempre più frequentemente, medici e specialisti riconoscono il valore 
dell’intervento chiropratico all’interno di un piano terapeutico 
multidisciplinare. In contesti clinici avanzati, è ormai prassi comune la 
collaborazione tra medici di base, ortopedici, fisiatri e chiropratici, con 
l'obiettivo di offrire al paziente un'assistenza integrata e centrata sulla 
persona. La comunicazione tra professionisti, in questo senso, diventa 
fondamentale non solo per la sicurezza del paziente, ma anche per 
ottimizzare i risultati clinici.


È importante sottolineare che la chiropratica opera nel rispetto dei limiti 
e delle competenze professionali. In presenza di condizioni gravi, 
sistemiche o urgenti, il medico rimane la figura di riferimento principale. 
In questi casi, l'intervento chiropratico può essere sospeso o adattato 
in base alle indicazioni cliniche
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Capitolo 12 

Come scegliere un buon chiropratico 

Affidarsi a un professionista qualificato è essenziale per ottenere 
benefici reali e sicuri. Ecco alcuni consigli per scegliere un buon 
chiropratico:


* Formazione e certificazioni: assicurati che il chiropratico abbia un 
titolo riconosciuto e abbia completato un corso di studi universitario in 
chiropratica.

* Esperienza e specializzazioni: chiedi da quanto tempo lavora e se ha 
esperienza in casi simili al tuo.

* Approccio personalizzato: un buon chiropratico ascolta, valuta e 
spiega chiaramente il percorso di cura.

* Trasparenza: deve essere chiaro sulle tecniche utilizzate, i tempi e i 
costi delle sedute.

* Recensioni e raccomandazioni: cerca opinioni di altri pazienti e, se 
possibile, chiedi un incontro preliminare.


Ricorda che la chiropratica è un percorso di collaborazione tra te e il 
professionista: è importante sentirsi a proprio agio e fiduciosi.
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Capitolo 13 

Miti e verità sulla chiropratica 

La chiropratica è ancora poco conosciuta e spesso fraintesa. Ecco 
alcuni miti comuni e la realtà:


* Mito: La chiropratica è pericolosa.

 Verità: Quando eseguita da professionisti qualificati, è una pratica 
sicura e con basso rischio.


* Mito: Serve solo per il mal di schiena.

 Verità: Può aiutare molti disturbi legati alla colonna e al sistema 
nervoso, oltre a migliorare il benessere generale.


* Mito: Gli aggiustamenti fanno sempre male.

 Verità: L’aggiustamento è spesso indolore o può causare solo un 
leggero fastidio temporaneo.


* Mito: Basta una sola seduta per guarire.

  Verità: La chiropratica è un percorso che richiede tempo, impegno e 
più sedute per risultati duraturi.
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Capitolo 14 

l futuro della chiropratica 

La chiropratica è una disciplina in costante evoluzione. Lontana 
dall’essere statica o ancorata a concetti del passato, oggi si sta 
sviluppando rapidamente grazie al contributo di nuove ricerche 
scientifiche, all’adozione di tecnologie avanzate e a una crescente 
collaborazione con la medicina tradizionale.

Il futuro della chiropratica si delinea sempre più orientato verso 
un’integrazione consapevole e basata sull’evidenza. Tra le direzioni più 
promettenti troviamo:


* Personalizzazione delle terapie: l’uso dell’intelligenza artificiale e delle 
analisi biomeccaniche computerizzate permetterà di valutare con 
precisione millimetrica le disfunzioni del sistema neuro-muscolo-
scheletrico, adattando gli aggiustamenti alle esigenze specifiche di ogni 
paziente.


* Espansione della ricerca clinica: cresce l’interesse scientifico nel 
valutare l’efficacia delle tecniche chiropratiche attraverso studi clinici 
controllati. Questa tendenza rafforzerà ulteriormente la credibilità della 
professione e ne faciliterà l’integrazione nei sistemi sanitari pubblici e 
privati.


* Collaborazioni interdisciplinari: le sinergie con medici, fisioterapisti, 
osteopati, psicologi e altri professionisti della salute rappresentano 
un’opportunità per offrire percorsi di cura più completi, orientati alla 
persona e non solo al sintomo.


* Promozione della cultura del benessere: la chiropratica, con il suo 
approccio centrato sulla prevenzione e sul mantenimento dell’equilibrio 
corporeo, si propone come punto di riferimento per uno stile di vita più 
consapevole, attivo e orientato alla salute a lungo termine.


In questo scenario in trasformazione, il chiropratico moderno è 
chiamato non solo a intervenire, ma anche ad ascoltare, educare e 
guidare le persone verso una migliore comprensione del proprio corpo. 
	 19



Il futuro della salute sarà sempre più multidimensionale — e la 
chiropratica ne sarà parte integrante.


Capitolo 15 

Conclusioni: prendersi cura di sé con la chiropratica 

La chiropratica non è soltanto una tecnica terapeutica. È un modo 
diverso di guardare alla salute, un alleato prezioso nella ricerca 
dell’equilibrio fisico e mentale nella vita di tutti i giorni.


Ogni giorno sottoponiamo il nostro corpo a stress, posture scorrette, 
movimenti ripetitivi o inattività prolungata. Col tempo, tutto questo si 
riflette sulla colonna vertebrale e sul sistema nervoso, compromettendo 
il nostro benessere generale. La chiropratica parte da qui: dal 
riconoscere la centralità della colonna come struttura portante, ma 
anche come punto di accesso privilegiato per influenzare in modo 
positivo la funzione dell’intero organismo.


Prendersi cura della colonna vertebrale significa molto di più che evitare 
il mal di schiena. Significa preservare la fluidità del movimento, 
migliorare la postura, ridurre le tensioni accumulate, supportare il 
sistema nervoso nel suo lavoro costante di regolazione e adattamento. 
Tutto questo si traduce in una maggiore energia, lucidità mentale, 
capacità di affrontare lo stress e miglior qualità della vita.


La forza della chiropratica risiede proprio nel suo approccio naturale, 
non invasivo e rispettoso dell’intelligenza innata del corpo. Non mira a 
sopprimere un sintomo, ma ad attivare le risorse interne della persona, 
favorendo un processo di riequilibrio che coinvolge mente e corpo nel 
loro insieme. In questo senso, la chiropratica è anche prevenzione: uno 
strumento per evitare che piccoli disagi diventino problemi cronici, per 
coltivare una salute attiva e consapevole.


Molte persone si avvicinano alla chiropratica quando il dolore le 
costringe a cercare una soluzione. Ma sempre più spesso, chi ne 
sperimenta i benefici sceglie di proseguire con trattamenti regolari 
anche in assenza di sintomi, come parte integrante di uno stile di vita 
sano.


Il primo passo, però, è sempre la conoscenza. Comprendere il 
funzionamento del proprio corpo, acquisire consapevolezza, 
	 20



interrogarsi sul proprio stato di salute: sono azioni fondamentali per 
compiere scelte più libere e informate. Questo libro nasce proprio con 
questo intento: offrire uno sguardo chiaro, accessibile e professionale 
sul mondo della chiropratica, per guidarti in un percorso che parte dalla 
comprensione e porta all’azione.


Scegliere di prendersi cura della propria colonna vertebrale significa 
scegliere di investire nella propria salute, oggi e nel futuro.

E ogni passo in questa direzione — anche il più piccolo — è un passo 
verso una vita più piena, presente e in armonia con se stessi.
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APPENDICE INTEGRATIVA SCIENTIFICA   

EFFETTI NEUROFISIOLOGICI DELLA 
MANIPOLAZIONE VERTEBRALE CHIROPRATICA  

La manipolazione vertebrale ad alta velocità e bassa ampiezza (HVLA – 
High Velocity Low Amplitude) genera effetti misurabili e documentati sul 

sistema nervoso. Questi effetti si manifestano a più livelli: spinale, 
sovraspinale (centrale) e periferico.
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🔵  1. Effetti a livello spinale 

• Modulazione dei riflessi segmentali 
La manipolazione riduce l’eccitabilità dei motoneuroni α, come 
dimostrato da una diminuzione dei riflessi H (H-reflex), 
influenzando i circuiti di controllo tonico muscolare.


• Inibizione muscolare locale 
Si osserva un rilassamento immediato dei muscoli paraspinali 
tramite meccanismi di inibizione presinaptica e attivazione dei 
meccanocettori articolari (tipo I e II).


• Teoria del Gate Control 
Gli stimoli meccanici attivano fibre A-beta che inibiscono la 
trasmissione del dolore da fibre nocicettive A-delta e C, riducendo 
la sensazione dolorosa a livello del midollo spinale


🟢  2. Effetti a livello sovraspinale (centrale) 

• Attivazione corticale 
Studi con risonanza magnetica funzionale (fMRI) dimostrano 
modifiche temporanee nell’attività delle aree somatosensoriali e 
motorie corticali subito dopo la manipolazione.


• Stimolazione delle vie discendenti del dolore 
L’attivazione del grigio periacqueduttale (PAG) e del nucleus raphe 
magnus favorisce il rilascio di endorfine, serotonina e 
noradrenalina, con effetto analgesico centrale.


• Plasticità neurofunzionale 
La manipolazione può facilitare il reclutamento motorio e 
migliorare l’integrazione sensori-motoria, influenzando il controllo 
posturale e il movimento volontario.
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🟠  3. Effetti a livello periferico 

• Modulazione dell’infiammazione neurogena 
La stimolazione afferente regola il rilascio locale di sostanza P e 
altri neuropeptidi proinfiammatori, con potenziale effetto 
antinfiammatorio indiretto.


• Miglioramento della perfusione locale 
Il rilassamento muscolare e l’attivazione simpatica possono 
aumentare il flusso sanguigno e linfatico nella regione trattata.


• Afferentazione propriocettiva 
Recettori articolari tipo III (stimolati da HVLA) inviano segnali al 
SNC che migliorano la consapevolezza posturale e il controllo del 
movimento.


🔴  4. Sintesi clinico-funzionale 

• ✅  Riduzione del dolore (acuto e cronico) tramite vie spinali e 
centrali.


• ✅  Rilassamento muscolare e normalizzazione del tono 
segmentale.


• ✅  Miglioramento della mobilità articolare e della funzione 
locomotoria.


• ✅  Ottimizzazione del controllo motorio e della coordinazione 
neuromuscolare.


• ✅  Effetti sul sistema nervoso autonomo, come variazioni nella 
frequenza cardiaca e HRV.
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Ecco una versione completa con i riferimenti dettagliati (titolo, autori, 
rivista, anno, popolazione, obiettivi, risultati principali, DOI) dei principali 
studi clinici e revisioni sistematiche su manipolazione vertebrale HVLA:


1. Paige NM, et al. 2017 

“Association of Spinal Manipulative Therapy With Clinical Benefit and 
Harm for Acute Low Back Pain: Systematic Review and Meta-analysis”


• Tipo: Revisione sistematica + meta-analisi (26 RCT, 1.699–1.711 
pazienti)


• Popolazione: Lombalgia acuta (≤6 settimane)


• Risultati: Riduzione significativa di dolore (VAS –9,95 mm; 95% 
CI –15,6 a –4,3) e funzione (effect size –0,39; 95% CI –0,71 a –
0,07). Niente eventi avversi gravi, ma 50–67% ha riportato effetti 
transitori (dolore, rigidità, cefalea).


• Conclusione: Beneficio  a breve termine; raccomandato in acuto 
con rischio basso


2. Schneider M, et al. 2015 

“Comparison of spinal manipulation methods and usual medical care 
for acute and subacute low back pain: a randomized clinical trial”


• Tipo: RCT


• Popolazione: Pazienti con LBP acuta/subacuta


• Risultati: HVLA mostrava efficacia comparabile (se non 
superiore) alla cura medica standard in miglioramento di 
dolore e funzionalità. 
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3. Franke JD, et al. 2014 

“vertebral manipulative treatment for nonspecific low back pain: a 
systematic review and meta-analysis”


• Tipo: Revisione + meta-analisi


• Popolazione: Dolore lombare non specifico


• Risultati: Manipolazione vertebrale (inclusiva di HVLA) efficace 
per dolore e disabilità rispetto a nessun trattamento o 
esercizio. 

4. Wirth B, Schweinhardt P, et al. 2019 

“Neurophysiological Effects of High‑Velocity and Low‑Amplitude Spinal 
Manipulative Therapy: A Systematic Review” (Spine, 44(15):E914–E926)


• Tipo: Revisione sistematica (18 studi, 932 soggetti)


• Risultati: HVLA influenza il sistema nervoso autonomo (HRV, 
conduttanza cutanea). Evidenze di moderato livello. 

5. Bronson MA, Smith DL, Tuchin P. 2017 

“Spinal manipulation is beneficial for nonchronic low back pain”


• Tipo: RCT osservazionale


• Popolazione: LBP (lombalgia) non cronico


• Risultati: Beneficio clinico nel dolore e funzione, confermato 
in contesti real-world.
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6. Qaseem A, et al. 2017 

“Noninvasive treatments for acute, subacute, and chronic low back 
pain: clinical practice guideline from the American College of 
Physicians”


• Tipo: Linee guida ACP (basate su revisione sistematica)


• Risultati: Raccomanda la manipolazione spinale tra le opzioni 
non farmacologiche per LBP acuta e cronica, evidenziando 
efficacia simile a esercizio e acupunctura. 

📋  Tabella Riepilogativa


Studio / 
Revisione

Tipo Popolazio
ne

Risultati rilevanti DOI
Paige NM et al. 
2017

Meta-
analisi

LBP acuta Dolore ↓ ~10 mm VAS; funzione 
migliorata; eventi transitori

10.1001/
jama.2017.3086Schneider M et 

al. 2015
RCT LBP 

acuta/
subacuta

HVLA efficace come cure standard 10.1097/
BRS.00000000000
00724Franke JD et al. 

2014
Meta-
analisi

LBP non 
specifico

Efficace vs no trattamento 10.1186/1471-247
4-15-286Wirth B, 

Schweinhardt P 
2019

Revision
e neuro

18 studi Effetti su HRV/sistema autonomo; 
correlazione col dolore non chiara

10.1097/
BRS.00000000000
03013Bronson MA et 

al. 2017
RCT 
clinico

LBP non 
cronico

Beneficio reale su dolore/funzione 10.1016/
j.ajem.2017.04.04Qaseem A et al. 

2017
Linee 
guida 
ACP

LBP varie 
fasi

Manipolazione raccomandata tra 
opzioni non farmacologiche

10.7326/
M16-2367
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